
Giubileo,  Monsignor  Lomanto
ai giovani: “Vivete con pace,
amore  e  giustizia.Non  siate
fotocopie”
“Vivete la vostra vita con sentimenti di pace, di amore, di
giustizia e con la creatività dello Spirito, ricordando quanto
diceva il Beato Carlo Acutis che sarà presto proclamato Santo:
“Ognuno di noi deve essere originale, non una fotocopia”.
Questo il messaggio che l’arcivescovo di Siracusa, monsignor
Francesco Lomanto, ha consegnato ai giovani della Chiesa di
Siracusa, ed in particolare a quelli che hanno preso parte al
Giubileo  che  si  sta  celebrando  a  Roma.  L’arcivescovo  ha
scritto ai giovani invitandoli ad “andare avanti sempre, e a
non temere”.
Mons. Lomanto all’ultimo momento è riuscito a liberarsi da un
precedente impegno ed è salito su un pullman con un gruppo di
giovani unendosi poi a tutti i partecipanti già presenti nella
Capitale, e concelebrando nella Basilica di San Giovanni Bosco
nella messa presieduta da mons. Antonino Raspanti, presidente
della Conferenza Episcopale Siciliana, e concelebrata da mons.
Luigi  Renna,  arcivescovo  di  Catania.  Presenti  in  Basilica
migliaia di giovani provenienti da tutta la Sicilia.
Nella sua lettera monsignor Lomanto ha invitato a costruire un
“rapporto intimo e personale di fede con Gesù, nella vita di
ogni giorno. Ricordiamoci che si impara ad amare, lasciandosi
amare dal Signore. Per questo ogni vostro programma, ogni
scelta di vita, ogni decisione importante devono avere inizio
in Gesù e il loro compimento nell’amore di Dio. E’ importante
che viviamo la nostra fede nella concretezza dell’azione e
nella fedeltà ai nostri doveri. È fondamentale la meditazione
della Parola di Dio, l’attenzione alle ispirazioni che lo
Spirito Santo suggerisce al nostro cuore, riservando spazi di
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silenzio e momenti di preghiera, tempi in cui – facendo tacere
rumori  e  distrazioni  –  ci  raccogliamo  davanti  a  Cristo  e
facciamo  unità  in  noi  stessi.  Non  temete!  Andate  sempre
avanti! Proiettate lo sguardo di fede verso la profondità del
mistero di Cristo! Ciascuno di voi è unico e irripetibile agli
occhi di Dio”.
Ed ha sottolineato: “Se il volto della Chiesa è bello dipende
anche  da  noi  e  sarà  sempre  più  bello  se  solo  avremo  il
coraggio di superare la mentalità del mondo e di costruire un
futuro da fratelli”.
L’arcivescovo di Siracusa ha invitato i giovani ad aderire
pienamente “alla vita cristiana, traducendo la fede in azioni
concrete di amore, di servizio, di solidarietà e partecipando
attivamente  –  nella  fraternità,  nella  sinodalità  e  nella
corresponsabilità – al cammino della comunità ecclesiale, per
rendere presente Cristo nella vostra vita, testimoniando il
Vangelo ed esercitando la carità”.
Infine, mons. Lomanto ha ricordato che il cristianesimo “non è
una serie di rigide regole, ma è una libertà che Gesù ci ha
donato nell’amore di Dio che si riversa nella nostra vita e
chiede di essere ricambiato. Il comandamento dell’amore a Dio
al prossimo – che il Signore ci ha lasciato – ci aiuta ad
essere pienamente umani e vivere da fratelli, insegnandoci ad
accogliere  quella  verità  che  disarma,  trasforma  e  rende
liberi”. E citando un video messaggio di Papa Leone XIV del
giugno  scorso  ha  sottolineato:  “Dobbiamo  cercare  modi  per
unirci  e  promuovere  un  messaggio  di  speranza.  Mentre  vi
riunite  come  comunità  di  fede,  mentre  offrite  la  vostra
esperienza di gioia, potete capire e scoprire che anche voi
siete fari di speranza”.
Mons. Lomanto ha concluso: “Carissimi vivete il Giubileo della
Speranza nella Pace. Pace è la parola che ascoltiamo in questi
giorni un po’ ovunque e che possiamo declinare nel seguente
acronimo: P come Perdono; A come Amore; C come Comunione con
tutti; E come Eucarestia, come Entusiasmo composto da “en”
(dentro), “theos” (Dio) e “ousia” (essenza): con Dio dentro di
sé”.


